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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 19 marzo 2015. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
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curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-05060 Ricciatti: Strategicità e previsioni di svi-

luppo del progetto GNL di Zaule.

Serena PELLEGRINO (SEL), illustra,
cofirmataria l’interrogazione in titolo, sot-
tolineando in particolare che la commis-
sione Via/Vas del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare ha
concluso il procedimento istruttorio chia-
rendo che non vi sono aspetti di incom-
patibilità ambientale in relazione al pro-
getto GNL di Zaule. Al riguardo, chiede al
Governo se si intenda davvero realizzarlo
e quali elementi possa fornire a supporto
della strategicità del progetto medesimo.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 1).

Serena PELLEGRINO (SEL), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta e prende atto che per il Governo
tale progetto, come in generale la que-
stione dei rigassificatori nell’ambito della
politica energetica, sia giudicato assoluta-
mente strategico. Auspica tuttavia che la
Presidente della regione Friuli Venezia
Giulia, Debora Serracchiani, come già di-
chiarato in precedenti occasioni, confermi
la sua posizione assolutamente contraria
alla realizzazione del rigassificatore di
Zaule.

5-05061 Allasia: Interesse del gruppo Arcelor Mittal

all’acquisizione di ILVA.

Stefano ALLASIA (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo sottolineando in parti-
colare l’importanza che l’eventuale acqui-
sizione degli stabilimenti dell’Ilva da parte
del gruppo Arcelor Mittal, con la parteci-
pazione della società italiana Marcegaglia,

avvenga nel rispetto della normativa anti-
trust senza danneggiare le altre imprese
operanti nel settore.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 2).

Stefano ALLASIA (LNA), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo che
giudica una mera ricostruzione delle vi-
cende relative agli stabilimenti dell’Ilva e
non una risposta alle questioni poste nel-
l’interrogazioni a sua firma. Teme al ri-
guardo che per sciogliere tutte le questioni
lasciate irrisolte anche dall’ultimo decreto-
legge n. 1/2015, il Governo dovrà neces-
sariamente presentare l’ennesimo provve-
dimento in materia.

5-05062 Benamati: Iniziative in materia di politica

energetica e di infrastrutture finalizzate a garantire

la sicurezza degli approvvigionamenti.

Andrea MARTELLA (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, osservando che la
politica energetica dei vari Paesi europei e
dell’Italia in particolare è interessata da
una situazione geopolitica molto delicata
sia sul versante orientale sia su quello
Mediterraneo. Sottolinea che l’interroga-
zione è originata dalla preoccupazione,
manifestata anche dall’intervento del Pre-
sidente del Consiglio, svolto ieri in Assem-
blea in vista dell’odierno Consiglio euro-
peo, sulla necessità di assicurare approv-
vigionamento energetico del nostro Paese.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 3).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo.
Come sottolineato dal Viceministro De
Vincenti la modifica delle rotte, lo sviluppo
del GNL, la realizzazione del TAP, la

Giovedì 19 marzo 2015 — 100 — Commissione X



crescita delle rinnovabili e dell’efficienza
energetica rappresentano punti che con-
tribuiscono alla sicurezza energetica del
Paese. Sottolinea l’importanza della
discussione odierna in Consiglio europeo
per gli aspetti dei relativi al Corridoio Sud
e ai collegamenti relativi al transito del gas
e all’energia elettrica. Richiama le tragiche
vicende della sponda meridionale del Me-
diterraneo che dimostrano l’urgenza di
accordi europei su un mercato unico del-
l’energia. Ritiene infine opportuno sotto-
scrivere accordi di vicinato e di partena-
riato con questi Paesi del Mediterraneo
anche al fine di stabilizzare la sicurezza
degli approvvigionamenti provenienti da
un’area geograficamente e storicamente
vicina all’Italia.

5-05063 Crippa: Quesiti relativi all’eventuale trasla-

zione in bolletta dell’addizionale IRES sul reddito

delle società petrolifere ed energetiche.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4), sottolineando in particolare il rischio
derivante da contenziosi relativi all’appli-
cazione delle norme di vigilanza dell’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e i
servizi idrici al fine di minimizzare even-
tuali impatti negativi sui prezzi dell’ener-
gia.

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Sot-
tolinea che la mancanza di trasmissione
delle informazioni relativamente a quin-
dici procedimenti in corso potrebbe effet-
tivamente nascondere una avvenuta tra-
slazione degli oneri sulla bolletta dei cit-
tadini. Lamenta altresì che il Viceministro
De Vincenti, relativamente ai contenziosi
sulla restituzione dell’imposta pagata, ha
delegato al Ministero dell’economia una
risposta che sarebbe stata gradita in que-
sta sede. Sottolinea infine che nella rispo-

sta nulla è stato detto relativamente ai
soggetti sui quali ricadrebbero gli oneri dei
rimborsi a favore dei soggetti che hanno
sollevato un contenzioso per aver pagato
un’imposta giudicata incostituzionale.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 19 marzo 2015 — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per i beni,
le attività culturali e il turismo, Francesca
Barracciu, e il sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Massimo
Cassano.

La seduta comincia alle 13.50.

5-03702 Mucci: Questioni relative alla nomina di

Andrea Babbi a direttore generale di Enit.

Il sottosegretario Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Mara MUCCI (Misto-AL), replicando,
ringrazia per la risposta dettagliata, ma si
dichiara insoddisfatta degli elementi rice-
vuti in quanto restano da chiarire alcuni
aspetti relativi al tema del rispetto della
normativa in materia di trasparenza del-
l’attività amministrativa del Ministero. Re-
sta altresì sullo sfondo il tema dell’oppor-
tunità del conferimento di un numero così
elevato di incarichi alla medesima persona
e, in particolare, si chiede tale circostanza
abbia consentito al direttore generale di
svolgere con efficienza ed adeguatezza la
gestione di un ente strategico per il settore
del turismo come l’Enit.
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5-03939 Pagano: Utilizzo dei fondi europei previsti
dal programma Horizon 2020.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Pagano: si
intende che abbia rinunciato all’interroga-
zione in titolo.

5-04322 Prodani: Approvazione dello statuto di Enit

e iniziative per il rilancio del turismo.

Il sottosegretario Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Aris PRODANI (Misto-AL), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo. Ricorda, innanzitutto, come la
ricostruzione della vicenda relativa all’Enit
sia stata già rappresentata nei medesimi
termini dal sottosegretario Borletti Del-
l’Acqua Buitoni lo scorso 28 gennaio, in
risposta alla sua interrogazione 5-04353.
Gli elementi forniti nella seduta odierna
nulla aggiungono a tale ricostruzione e si
attende dallo scorso 23 dicembre DPCM
per l’adozione dello statuto dell’Enit.

Sottolinea di aver più volte segnalato al
Ministro Dario Franceschini, l’assoluta in-
sufficienza delle risorse finanziarie desti-
nate ad Enit e la mancata emanazione di
tutti i decreti attuativi previsti nel decreto-
legge n. 83 del 2014, cosiddetto Art bonus.
Ricorda di aver segnalato al Ministro
Franceschini, in occasione della discus-
sione del suddetto decreto-legge, che i sei
mesi di commissariamento previsti per un
ente come Enit apparivano eccessivi, an-
che per l’avvicinarsi dell’inaugurazione di
Expo. Aggiunge che la perdurante della
situazione di impasse ha impedito a Enit
di partecipare a importanti fiere e mani-
festazioni per mancanza di fondi; sottoli-
nea inoltre di aver ricevuto commenti
scandalizzati da parte di operatori del
settore turistico sulla pessima qualità degli
stand italiani alla ITB Berlin, la Fiera
internazionale del turismo recentemente
svoltasi a Berlino. Lamenta altresì gravi

lacune organizzative relative alla prossima
inaugurazione di Expo 2015 e, in partico-
lare, la situazione sito web VeryBello che,
nelle sole lingue italiano e inglese, è an-
cora fermo alla versione beta.

Ricordati gli impegni assunti dal mini-
stro Franceschini in una precedente au-
dizione in cui ha manifestato la volontà di
una costante interlocuzione con le Com-
missioni parlamentari, prega infine il sot-
tosegretario Barracciu di reiterare al Mi-
nistro la richiesta – più volte sollecitata da
tutti i gruppi della Commissione fin dallo
scorso mese di dicembre – di una sua
audizione sulla materia del turismo e, in
particolare sulla situazione dell’Enit.

5-04489 Borghesi: Prospettive produttive e occupa-

zionali dell’azienda Stefana Spa.

Il sottosegretario Massimo CASSANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Stefano BORGHESI (LNA), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal Governo e, in particolare, stigma-
tizza quanto evidenziato nella nota scritta
circa il fatto che il Ministero dello sviluppo
economico, espressamente interpellato per
la parte di sua competenza, non abbia
fornito alcun elemento informativo.
Prende atto di tale disinteresse per una
realtà produttiva che coinvolge circa 700
lavoratori e famiglie della provincia bre-
sciana. Assicura che solleciterà iniziative
volte all’istituzione di un tavolo, auspi-
cando che il MiSE assuma ogni iniziativa
idonea a salvaguardare i livelli occupazio-
nali e la continuità produttiva dell’azienda.

5-04541 D’Ottavio: Liquidazione della cooperativa

edilizia Pietro Nenni di Torino.

Il sottosegretario Massimo CASSANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Umberto D’OTTAVIO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta che
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fornisce rassicurazioni in merito alla re-
voca dell’incarico di commissario liquida-
tore all’avvocato Massimo Parisi a motivo
della sua protratta attività nella liquida-
zione della cooperativa.

5-04561 Ciprini: Prospettive produttive e occupazio-

nali delle imprese dell’indotto delle acciaierie Thys-

senKrupp.

Il sottosegretario Massimo CASSANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Tiziana CIPRINI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta.
Chiede se il Governo stia seguendo l’adem-
pimento degli accordi siglati al MiSE nello
scorso mese di dicembre e, nello specifico,
la situazione dell’azienda Ilserv. Sottolinea
che la multinazionale AST persegue osti-
natamente la sua politica di contenimento

dei costi e le ditte appaltatrici, pur di non
perdere commesse vitali, scaricano sui la-
voratori il peso degli sconti imposti. Di
fronte a questa situazione, tutte le sigle
sindacali hanno manifestato la loro dispo-
nibilità ad aprire una vertenza dell’indotto
AST, composto da almeno 1.500 lavoratori
e numerose aziende. Aggiunge che i nove
lavoratori della Ise (che ha perso l’unica
commessa da parte di Ilserv) si trovano in
cassa integrazione in deroga, già attivata
nel mese di giugno 2014 e finanziata per
soli cinque mesi nel 2015. Sollecita quindi
il Governo a vigilare sull’adempimento
dell’accordo sottoscritto presso il Mini-
stero dello sviluppo economico il 3 dicem-
bre 2014.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-05060 Ricciatti: Strategicità e previsioni di sviluppo
del progetto GNL di Zaule.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto del terminale di Zaule, che
risponde ai requisiti previsti per le Infra-
strutture Strategiche previste dalla Strate-
gia Energetica Nazionale (SEN) approvata
nel marzo 2013 dai Ministri dello Sviluppo
Economico e dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, per soddisfare le
esigenze di diversificazione e di sicurezza
d’approvvigionamento di gas, nonché per
lo sviluppo dell’Italia come Hub sud-eu-
ropeo, è stato incluso (unico terminale di
rigassificazione italiano) anche nella lista
dei « Progetti di Interesse Comune » (da
ora PCI), redatta secondo il Regolamento
numero 347 del 2013 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 17 aprile 2013
recante gli orientamenti per le infrastrut-
ture energetiche transeuropee (TEN-E).

Tale elenco, fondamentalmente, è stato
composto a partire dai piani decennali dei
gestori delle reti energetiche ed integrati
da richieste di inserimento di progetti
effettuate direttamente dagli investitori
privati, fra cui il progetto Zaule.

Tali progetti sono stati vagliati da
gruppi di esperti della Commissione Eu-
ropea in funzione dell’interesse transfron-
taliero, requisito che ha ovviamente privi-
legiato le interconnessioni tra reti di Stati
membri. Nel caso di stoccaggi di gas e
terminali di rigassificazione di GNL, che
per definizione non possono che essere
collocati nel territorio di un solo Stato
Membro, sono stati mantenuti solo quelli
per i quali le Autorità di regolazione
abbiano attestato il beneficio transfronta-
liero, circostanza che si è verificata nel
caso del terminale di Zaule, per l’inter-
vento del Regolatore austriaco.

In data 24 luglio 2013, a Bruxelles, la
riunione del gruppo decisionale sui PCI
definì la lista dei progetti energetici sot-
toposti in seguito alla Commissione eu-
ropea che adottò la lista definitiva con
atto delegato. In tale lista è rimasto il
progetto con il nome « Onshore LNG
Terminal in the Northern Adriatic ». Nella
succitata lista il progetto fu denominato
come « rigassificatore in terraferma nel
Nord Adriatico » proprio per tener conto
di una sua possibile delocalizzazione nel-
l’area del Nord Adriatico, come previsto
dal decreto di sospensione della VIA
adottato nel mese di aprile 2013 dal
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare di concerto col
Ministero dei Beni (MATTM) e delle At-
tività Culturali e del Turismo.

A seguito della citata sospensione per
sei mesi dell’efficacia del Decreto di V.I.A.
positiva, adottata dal medesimo Ministero,
non essendosi verificata nessuna delle due
ipotesi ivi previste (una diversa localizza-
zione dell’impianto o una modifica del
piano portuale da parte dell’Autorità Por-
tuale che aveva segnalato la incompatibi-
lità del progetto con il futuro previsto
incremento dei traffici portuali), il Mini-
stero dell’Ambiente (MATTM) avviò il pro-
cedimento di revoca, con ciò ponendo il
MiSE, attesa la natura endoprocedimen-
tale della V.I.A., nella condizione di dover
sospendere l’iter del proprio procedimento
in attesa del provvedimento di revoca.

In seguito il Ministero dell’Ambiente
con propria nota (n.1706) del 6 febbraio
2015 ha espresso un parere di conferma
della VIA « previa attenta valutazione del-
l’ulteriore documentazione pervenuta » af-
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fermando « che non si evidenziano incom-
patibilità ambientali tra le previsioni del
Piano Regolatore Portuale di Trieste ed il
progetto del rigassificatore GNL di Zaule ».

Pertanto, in conseguenza di tale ul-
tima nota del Ministero dell’Ambiente, il
Ministero dello sviluppo economico ha
dovuto riaprire i termini del procedi-
mento di autorizzazione chiedendo co-
munque alla società proponente, la vi-
genza dell’interesse alla realizzazione del
progetto.

Per quanto premesso, faccio presente
che il MiSE non può negare l’autorizza-
zione alla costruzione senza un motivo
giuridicamente valido, né esprimersi sul-
l’incompatibilità dell’infrastruttura con il
traffico marittimo del porto di Trieste,
poiché sull’argomento si è già espresso il
MATTM. Infine evidenzio che la normativa
sul procedimento amministrativo prevede
che il MiSE non potrà rilasciare l’autoriz-
zazione dell’infrastruttura senza una in-
tesa con l’Ente regionale.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05061 Allasia: Interesse del gruppo Arcelor Mittal
all’acquisizione di Ilva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Com’è noto, la procedura di ammini-
strazione straordinaria relativa ad Ilva spa
è nella sua fase iniziale ed è anzi ancora
in corso l’estensione della procedura ad
altre imprese del gruppo, tutte sinergiche
e funzionali dal punto di vista industriale.

È evidente che l’apertura di una pro-
cedura, di per sé a carattere necessaria-
mente temporaneo quale l’amministra-
zione straordinaria, a carico di un player
industriale della rilevanza di Ilva deter-
mina l’attenzione ed eventualmente anche
la manifestazione dell’interesse degli ope-
ratori del mercato. Ciò avviene nella ge-
neralità delle procedure in corso ed a
maggior ragione nel caso di Ilva, trattan-
dosi di un primario operatore a livello
mondiale.

In tale quadro, è compito dei Commis-
sari vagliare ogni interesse e disponibilità
del mercato e riferirne al Governo.

Per quanto riguarda il richiamo alla
necessità del rispetto di procedure e prin-
cipi di trasparenza e imparzialità, si dà
rassicurazione che, ai sensi di legge, i
commissari dovranno predisporre il pro-
gramma di cessione entro 180 giorni, pro-
rogabili di ulteriori massimo 90 giorni, a
far data dal decreto di apertura della
procedura.

In tale documento dovranno essere
individuate le linee fondamentali sulle
quali svolgere la procedura sia con rife-
rimento alla prosecuzione delle attività
d’impresa ed alla gestione delle specifiche,
complesse problematiche ambientali e re-
lative fonti di finanziamento, che alle
modalità di ricollocazione sul mercato

delle attività stesse, nelle forme previste
per le vendite di aziende in amministra-
zione straordinaria, nonché nel rispetto
della normativa nazionale e comunitaria
vigente, ivi compresa quella in materia
antitrust nel caso di operazioni di con-
centrazione.

Con riferimento, nello specifico all’in-
teressamento da parte del gruppo euro-
asiatico Arcelor Mittal, in cordata con la
società italiana Marcegaglia, il Commissa-
rio, dopo numerosi incontri, ha ricevuto
una manifestazione di interesse nella
quale è stata evidenziata la necessità, da
parte di Arcelor Mittal/Marcegaglia, di
ottenere idonee garanzie al fine di rimuo-
vere, prima dell’invio di una loro offerta
vincolante, alcune rilevanti criticità, tra le
quali segnalo la definizione delle proble-
matiche giudiziarie sui beni di proprietà
del Gruppo Ilva, il conseguimento di una
Autorizzazione Integrata Ambientale
avente una durata pari a 16 anni dalla
data di acquisto dell’azienda e l’otteni-
mento di una netta separazione giuridica
al fine di eliminare qualsiasi responsabilità
e passività derivanti dalle problematiche
ambientali, finanziarie e giudiziarie del
Gruppo Ilva.

Tali condizioni hanno quindi decretato
il non soddisfacente esito delle trattative di
cui sopra e ciò, unitamente all’ormai cri-
tica situazione patrimoniale e finanziaria
di Ilva Spa, ha comportato, come è noto,
l’inevitabile richiesta di ammissione alla
procedura di Amministrazione Straordina-
ria.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05062 Benamati: Iniziative in materia di politica
energetica e di infrastrutture finalizzate a garantire la sicurezza degli

approvvigionamenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Italia è il terzo mercato europeo per
il gas naturale, con un consumo di circa
62 miliardi di mc nel 2014 ed una dipen-
denza dall’import per circa il 90,0 per
cento. La produzione nazionale di gas,
dopo alcuni anni di aumento, è infatti
calata a circa 7,1 miliardi di metri cubi
anno, mentre avrebbe ancora prospettive
di incremento.

Dei circa 56 miliardi di metri cubi
importati, 26,1 miliardi di metri cubi,
equivalenti a circa il 44 per cento della
domanda italiana, provengono fisicamente
dalla Russia.

Il progetto South Stream, con una
capacità del gasdotto di 63 miliardi di
metri cubi all’anno, non era previsto che
portasse gas aggiuntivo all’Italia ma che
continuasse a fornire i volumi attuali at-
traverso una nuova rotta, aumentando la
diversificazione delle rotte e quindi la
sicurezza delle forniture rispetto al tran-
sito in Ucraina.

Il Turkish Stream, progetto di gasdotto
che parte dalla Russia verso la Turchia
attraversando il Mar Nero, prevedrebbe la
realizzazione di 4 linee per un totale di 63
miliardi di mc l’anno. Il volume di gas che
sarà consegnato al confine tra Turchia e
Paesi della UE è stimato in 47 miliardi di
mc in quanto 16 miliardi di mc, che
sarebbero trasportati con la prima linea,
sarebbero destinati al mercato turco. Il
progetto potrebbe essere verosimilmente
sviluppato per fasi successive con una
seconda linea che potrebbe raggiungere
l’esistente interconnessione fra Turchia e
Grecia per ulteriori 16 miliardi di mc.

In funzione dell’ulteriore numero di
linee che saranno costruite si potrà valu-
tare se realmente la Russia e GazProm
intenderanno non estendere, oltre il 2019,
i transiti di gas attraverso l’Ucraina.

Preme evidenziare che il sistema ita-
liano degli stoccaggi di gas risulta essere
particolarmente efficiente, essendo consi-
derato a livello europeo quale « best prac-
tice », e capace di stoccare, a regime,
quantità significative: circa 11,4 miliardi di
mc di stoccaggio commerciale e circa 4,6
miliardi di mc di stoccaggio strategico, ciò
che permette al Paese una autonomia
importante anche nei momenti di crisi.

Nello specifico, il Governo sta ponendo
in essere una serie di azioni che sintetizzo:

diversificare le fonti e le rotte del gas,
a mezzo di gasdotti (il TAP ne è un
concreto esempio) e rigassificatori GNL. Il
TAP potrà portare in Italia fino a 10
miliardi di metri cubi nel 2020, aumenta-
bili a 20 successivamente. Tali primi vo-
lumi di gas azero corrispondono a quanto
abbiamo importato nel 2014 da Algeria o
Libia e al 40 per cento circa di quanto
importiamo attualmente dalla Russia;

continuare con lo sviluppo delle fonti
rinnovabili, dato che già nel 2014 abbiamo
raggiunto, con sei anni di anticipo, l’obiet-
tivo comunitario del 17 per cento asse-
gnato all’Italia;

promuovere ulteriormente l’efficienza
energetica;

implementare le infrastrutture di in-
terconnessioni gas ed elettricità in Europa,
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per rendere il sistema energetico europeo
più liquido e flessibile, anche per consen-
tire l’utilizzo, senza problemi di rete, della
sempre maggiore quota di rinnovabili va-
riabili nella produzione di elettricità;

rendere più liquido ed accessibile il
mercato di GNL con nuovi fornitori, mo-
dernizzando le infrastrutture già esistenti
nonché costruendo nuovi rigassificatori;

sviluppare una politica di ricerca e
coltivazione di gas sostenibile nel Medi-

terraneo orientale e nel Nord Africa, pro-
muovendo l’esportazione di questa risorsa
verso l’Europa;

infine, incrementare la produzione
nazionale sia di petrolio che di gas in
modo sicuro per l’ambiente, come da im-
plementazione della Direttiva europea of-
fshore (Direttiva 2013/30/EU of European
Parliament and of the Council of 12/06/
2013 on Safety Offshore Oil and Gas Ope-
ration).
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-05063 Crippa: Quesiti relativi all’eventuale trasla-
zione in bolletta dell’addizionale IRES sul reddito delle società

petrolifere ed energetiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle affermazioni contenute
nell’Atto in esame, relative alle verifiche
effettuate dall’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas ed i servizi idrici e ai proce-
dimenti sanzionatori conclusi e in corso,
evidenzio che 144 sono gli operatori vigi-
lati per il 2011 e non quelli sanzionati.

Per tali operatori, gli accertamenti
svolti dall’Autorità sono finalizzati a veri-
ficare le possibili condotte traslative e non
sono correlati ai procedimenti sanziona-
tori in corso (15), menzionati nell’interro-
gazione. Questi ultimi procedimenti hanno
invece ad oggetto il mancato riscontro agli
obblighi informativi (ovvero gli operatori
non hanno trasmesso i dati necessari al-
l’AEEGSI per adempiere al proprio com-
pito di vigilanza).

La mancata collaborazione con il Ga-
rante da parte di talune società ha com-
portato infatti l’avvio di procedimenti san-
zionatori (37 di cui 15 ancora in corso) e
non ha consentito l’accertamento di con-
dotte traslative.

Con riferimento alla richiesta del Co-
dacons di rendere pubblici i provvedimenti
adottati dal 2008, rilevo che i provvedi-
menti sanzionatori o di accertamento della
traslazione, di competenza dell’AEEGSI,

sono atti pubblici e come tali sono pub-
blicati sul sito internet dell’Autorità. I
provvedimenti relativi alle irregolarità nel
pagamento dell’imposta sono, invece, di
competenza dell’Agenzia delle entrate e,
pertanto, potrà fornire le pertinenti infor-
mazioni il Ministero di riferimento.

Per quanto concerne l’impatto dell’esito
di eventuali contenziosi, in nessun caso ci
sono riflessi negativi a carico delle bollette.
Infatti, i contenziosi relativi alla restitu-
zione dell’imposta pagata sono di compe-
tenza dell’Agenzia delle entrate; in caso di
contenziosi relativi all’accertamento della
traslazione, non sono contemplate san-
zioni o restituzioni, poiché non previste
dall’articolo 81 del D. L. n. 112/08; quelli
inerenti i procedimenti sanzionatori, non
attengono l’imposta ma hanno ad oggetto
la mancata collaborazione allo svolgi-
mento dell’attività di vigilanza da parte
dell’AEEGSI.

Pertanto, non vi è correlazione tra i
contenziosi in essere (o eventuali) nei
confronti dell’Autorità e gli eventuali im-
patti sui prezzi dell’energia, dal momento
che i procedimenti dell’AEEGSI riguar-
dano l’accertamento di eventuali inadem-
pimenti ad obblighi informativi.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-03702 Mucci: Questioni relative alla nomina di
Andrea Babbi a direttore generale di Enit.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Mucci, relativa alla nomina e agli
incarichi aggiuntivi ricoperti dal direttore
generale dell’ENIT, Andrea Babbi.

In tema di trasparenza e pubblicità
dell’attività amministrativa, e prima di
entrare nello specifico dell’interrogazione,
intendo evidenziare che il Ministero ha già
provveduto a dare attuazione alla dispo-
sizione contenuta all’articolo 12, comma
1-ter, del decreto legge n. 83 del 31 maggio
2014, in base alla quale tutti gli atti aventi
rilevanza esterna e i provvedimenti adot-
tati dagli organi centrali e periferici del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo nell’esercizio delle funzioni
di tutela e valorizzazione di cui al codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
sono pubblicati integralmente nel sito in-
ternet del Ministero e in quello, ove esi-
stente, dell’organo che ha adottato l’atto,
secondo le disposizioni in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, fatta salva l’applica-
zione delle disposizioni del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196. Il sito del Ministero è stato ag-
giornato e, nelle pagine dedicate all’Am-
ministrazione trasparente, è stata inserita
una sezione per pubblicare gli atti indicati
nella disposizione sopra richiamata.

Quanto alla nomina del Direttore ge-
nerale dell’ENIT, si precisa che il proce-
dimento è disciplinato dall’articolo 7 del
Decreto del Presidente della Repubblica 6
aprile 2006, n. 207 e dall’articolo 13 dello
Statuto vigente e che tale nomina è stata

disposta con deliberazione n. 24/2012 del
Consiglio di amministrazione dell’ENIT,
allora vigilato dal Dipartimento per gli
Affari regionali, il turismo e lo sport
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, in un periodo antecedente al
trasferimento delle competenze in materia
di turismo dalla Presidenza del Consiglio
al Mibact.

Il dott. Babbi è stato nominato diret-
tore generale dell’Enit con decreto del
Ministro pro tempore per gli Affari gene-
rali, il turismo e lo Sport del 14 settembre
2012, con un contratto di durata non
superiore a tre anni, non rinnovabile, in
conformità con la normativa vigente.

Il contratto di lavoro di diritto privato
a tempo determinato del Direttore gene-
rale dott. Babbi, a seguito di un nutrito
carteggio tra il Cda di Enit e la Direzione
generale per le politiche del turismo nel
frattempo trasferita con DPCM 21 ottobre
2014 dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri al Mibact, è stato approvato con
decreto interministeriale sottoscritto in
data 24 febbraio 2014 dal Direttore gene-
rale delle Politiche per il turismo e dal
Ragioniere generale dello Stato e sottopo-
sto agli organi di controllo.

Con nota 21 marzo 2014, inviata per
conoscenza all’Ufficio di Gabinetto, l’Uffi-
cio centrale del Bilancio, specificando che
la spesa sarebbe gravata sul bilancio di
Enit, restituiva alla Direzione generale per
le politiche del turismo il citato decreto
interministeriale 24 febbraio 2014, regi-
strato, con osservazioni, dalla Corte dei
conti il 21 marzo 2014.

Il trasferimento delle competenze in
materia di vigilanza e controllo sull’Enit
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dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
al Mibact evidenziava diversi elementi di
criticità, oggetto nel tempo di iniziative
degli Uffici di Gabinetto pro tempore, al
fine di ridurre le anomalie e riportare
all’interno di un quadro più ordinato do-
veri e responsabilità dei diversi soggetti
istituzionali. In particolare, al fine valutare
l’assunzione di azioni volte ad accertare
responsabilità civili, penali, disciplinari,
erariali, contabili e patrimoniali, veniva
disposta la trasmissione dell’intero carteg-
gio relativo, tra l’altro, alla questioni sud-
dette, all’Avvocatura dello Stato, affinché
fossero valutate approfonditamente tutte
le azioni ritenute utili o necessarie a tutela
dell’Amministrazione.

Pur in presenza dei limiti imposti dal
DPCM 28 febbraio 2013, attuativo delle
restrizioni disposte dalla Spending review,
si provvedeva, inoltre, con circolare n. 146
del 30 aprile 2014, ad avviare il procedi-
mento di interpello per il conferimento
dell’incarico di funzione dirigenziale di
livello generale relativo alla Direzione ge-
nerale per le politiche del turismo, che si
concludeva, con decreto ministeriale 18
giugno 2014, con la nomina del nuovo
direttore generale del turismo.

Di fronte al diffondersi di notizie re-
lative ad accertamenti disposti dalla ma-
gistratura contabile e ordinaria per effetto
di segnalazioni, ricorsi e denunce, non
portati tempestivamente a conoscenza dei
vertici dell’Amministrazione che non otte-
neva, anche al fine dell’adozione di prov-
vedimenti di tutela della stessa, elementi
formali di riscontro da parte delle Auto-
rità competenti, venivano attivate proce-
dure ispettive volte all’accertamento della
regolarità dei procedimenti adottati.

Stante il permanere delle difficoltà di
gestione dell’Enit, culminate con le dimis-
sioni del Presidente, il Ministro, già nel
corso del mese di aprile, proponeva nel-
l’ambito della redazione del decreto legge
n. 66 del 24 aprile 2014, ha proposto un
radicale riassetto dell’Enit, poi confluito

nell’articolo 16 del decreto legge 31 maggio
2014, n. 83 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 che
disponeva in via d’urgenza la trasforma-
zione di Enit in ente pubblico economico
mediante la nomina di un Commissario
straordinario e la contestuale messa in
liquidazione della società Promuovi Italia.
Con DPCM 16 giugno 2014 veniva nomi-
nato Commissario straordinario dell’Enit
l’Ing. Cristiano Radaelli.

Il Commissario straordinario ha tem-
pestivamente provveduto alla definizione
del nuovo statuto comprensivo di una
proposta di riorganizzazione dell’Enit, che
implica, tra l’altro, la cessazione di tutti gli
incarichi in essere.

Per quanto riguarda gli incarichi ag-
giuntivi ricoperti dal dott. Babbi, il Com-
missario straordinario dell’Enit il 24 otto-
bre 2014 accertava, anche su richiesta
della Direzione generale competente, al-
cune incompatibilità e invitava lo stesso a
rimuoverle, cosa avvenuta a far tempo dal
21 settembre 2014, come comunicato dallo
stesso dott. Babbi al Commissario straor-
dinario.

Sulla materia si è in attesa delle con-
clusioni delle indagini in corso presso la
Procura della Repubblica e della Corte dei
conti.

Alla luce delle criticità rappresentate, il
Ministro ha, comunque, provveduto con
decreto 10 ottobre 2014 ad istituire una
Commissione di indagine amministrativa, i
cui lavori stanno pervenendo alla fase
conclusiva, relativa alle funzioni di vigi-
lanza su Enit e Promuovi Italia S.p.a., con
il preciso scopo di pervenire ad un’orga-
nica ricostruzione delle complesse vicende
amministrative nella loro successione cro-
nologica, al corretto funzionamento delle
attività di vigilanza e controllo analogo
delle strutture preposte, nonché ad un’at-
tenta rivisitazione degli atti posti in essere
nella fase di trasferimento delle strutture
del turismo dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri al Mibact.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-04322 Prodani: Approvazione dello statuto di Enit
e iniziative per il rilancio del turismo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’Onorevole Prodani sollecita l’ap-
provazione dello statuto dell’ENIT e chiede
quali iniziative il Governo intende adottare
per supportare il settore della meeting
industry.

Rispondo con piacere all’interrogazione
dell’onorevole Prodani e confermo quanto
riportato nell’atto parlamentare da lui
presentato, circa il fatto che il comma 5
dell’articolo 16 del decreto legge n. 83 del
31 maggio 2014 dispone che, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto legge stesso, si provveda
all’approvazione del nuovo statuto del-
l’ENIT. Lo statuto, adottato in sede di
prima applicazione dal commissario
straordinario, è approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

In anticipo rispetto al termine asse-
gnato, il commissario straordinario ha
adottato il nuovo statuto dell’Ente, con la
deliberazione consiliare n.7 del 10 novem-
bre 2014, emessa nello svolgimento delle
funzioni, a lui affidate dal decreto legge, di
organo collegiale di amministrazione. La
delibera di adozione e lo statuto sono stati
trasmessi al Ministero dei beni culturali e
delle attività culturali e del turismo, quale
autorità vigilante, per l’ulteriore iter.

Sono seguiti contatti informali con gli
uffici della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero dell’economia e
delle finanze, al fine di concertare taluni
affinamenti al testo dello statuto che è
stato nuovamente adottato dal commissa-
rio dell’ENIT, con deliberazione n. 14 del
23 dicembre 2014.

La deliberazione di adozione e il testo
del nuovo statuto sono stati inviati, con
nota del 23 dicembre 2014, alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri per l’emanazione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di approvazione del nuovo statuto.

Per quanto riguarda le iniziative per
supportare, in particolare, il settore della
meeting industry vorrei segnalare che al-
l’interno di ENIT è stato istituito un Co-
mitato di coordinamento delle azioni per
lo sviluppo dell’offerta congressuale, rite-
nuto settore strategico per lo sviluppo
dell’economia nazionale.

In data 4 marzo scorso è stato inoltre
sottoscritto dal Commissario straordinario
di ENIT, ing. Radaelli, e dalla Presidente
del Convention Bureau Nazionale, dott.ssa
Ferrara, un protocollo d’intesa triennale in
funzione del quale ENIT riconosce il ruolo
del Convention Bureau Italia come sog-
getto che opera a sostegno della meeting
industry perseguendo finalità di interesse
generale volte alla promozione ed allo
sviluppo di destinazioni e sedi congressuali
a beneficio di tutto il Paese.

Lo scopo del Protocollo d’Intesa è
quello di avviare una collaborazione per lo
sviluppo ed il coordinamento dell’attività
congressuale, e più in generale per la
promozione di eventi da svolgere nel ter-
ritorio nazionale.

ENIT e Convention Bureau Italia, attra-
verso la sottoscrizione del protocollo,
hanno la facoltà di stipulare accordi speci-
fici in occasione delle principali fiere pro-
mozionali o importanti attività di comuni-
cazione al fine di individuare di volta in
volta le azioni da intraprendere in stretta
collaborazione per migliorarne l’efficacia.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-04489 Borghesi: Prospettive produttive e occupa-
zionali dell’azienda Stefana Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’Onorevole Borghesi, inerente alla si-
tuazione produttiva ed occupazionale del-
l’impresa STEFANA SpA, con sede legale
ed unità produttiva in Nave (BS) ed ulte-
riori unità produttive in Montirone e in
Ospitaletto.

La predetta impresa – operante nel
settore della produzione e commercio di
prodotti siderurgici e metallurgici – ha
dovuto affrontare, nel corso degli ultimi
anni, gli effetti della crisi strutturale del
settore con una crescente contrazione
della produzione.

In siffatto contesto, i competenti uffici
del Ministero che rappresento – con de-
creto direttoriale del 16 settembre 2014 –
hanno autorizzato la stipula di un con-
tratto di solidarietà di tipo « difensivo »
con conseguente corresponsione del trat-
tamento di integrazione salariale in favore
di 490 lavoratori occupati presso le sedi di
Nave e di Ospitaletto, relativamente al
periodo dal 16 maggio 2014 al 15 maggio
2015; parimenti, con decreto direttoriale
del 14 luglio 2014, si è provveduto ad
autorizzare la stipula di un ulteriore con-
tratto di solidarietà di tipo « difensivo »,
con conseguente corresponsione del trat-
tamento di integrazione salariale in favore
di 203 unità lavorative impiegate presso le
sedi di Nave e di Montirone, relativamente
al periodo dal 1o gennaio 2014 al 31
dicembre 2014.

Preciso, al riguardo, che entrambi i
decreti direttoriali di autorizzazione al
trattamento di integrazione salariale sono
stati adottati in deroga al limite massimo
stabilito dall’articolo 1, comma 9, della

legge n. 223 del 1991. La predetta dispo-
sizione normativa stabilisce che, per cia-
scuna unità produttiva, i trattamenti
straordinari di integrazione salariale non
possono avere una durata complessiva su-
periore a trentasei mesi nell’arco di un
quinquennio, indipendentemente dalle
cause.

In data 31 dicembre 2014, la Società ha
presentato istanza di ammissione al con-
cordato preventivo al Tribunale di Brescia
che ha fissato al 30 aprile 2015 il termine
per la presentazione della proposta, del
piano e della documentazione prevista
dall’articolo 161 della legge fallimentare.

Dagli accertamenti compiuti è emerso
che la Società ha effettuato il pagamento
delle retribuzioni a tutti i prestatori di
lavoro fino al mese di gennaio del 2015.

Allo stato, la Società risulta essere
inattiva: i lavoratori in forza usufruiscono
degli ammortizzatori sociali, con la sola
esclusione dei dipendenti che si occupano
della contabilità, del personale e della
gestione delle pratiche necessarie per la
procedura concorsuale in atto.

Nessuna risposta è stata fornita dal
Ministero dello sviluppo economico,
espressamente interpellato, per la parte di
sua competenza, che sarebbe stata utile al
fine di pensare a una strategia condivisa
finalizzata al mantenimento della conti-
nuità aziendale.

Vorrei in ogni caso rassicurare l’Ono-
revole interrogante in merito all’attenzione
rivolta dal Ministero che rappresento alla
situazione aziendale della STEFANA SpA,
tenuto anche conto degli istituti di tutela
dei lavoratori finora attivati.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-04541 D’Ottavio: Liquidazione della cooperativa
edilizia Pietro Nenni di Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla richiesta di sostituzione
del commissario liquidatore della coopera-
tiva edilizia Pietro Nenni di Torino informo
che, con istanza del 19 gennaio 2015, il legale
rappresentante dei soci di detta cooperativa
ha invitato i responsabili della vigilanza sulla
liquidazione coatta amministrativa ad assu-
mere i provvedimenti necessari al fine di re-
vocare l’incarico di commissario liquidatore
all’avvocato Massimiliano Parisi per la pro-
tratta inattività del medesimo.

In data 28 gennaio 2015, i competenti
uffici del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al fine di poter valutare la
richiesta di sostituzione o revoca del com-
missario liquidatore, hanno invitato l’av-
vocato Parisi a produrre le proprie osser-
vazioni e controdeduzioni all’istanza del
19 gennaio 2015.

Tali controdeduzioni sono pervenute al
MIT il 25 febbraio scorso e sono ora in
fase di valutazione.
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ALLEGATO 9

Interrogazione n. 5-04561 Ciprini: Prospettive produttive e occupa-
zionali delle imprese dell’indotto delle acciaierie ThyssenKrupp.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione del Governo sulle prospettive
produttive e occupazionali delle imprese
facenti parte dell’indotto della società
ThyssenKrupp-AST (Acciaierie Speciali
Terni) di Terni.

A tale proposito, la competente dire-
zione territoriale del lavoro dell’Umbria,
ha reso noto che allo stato le criticità
occupazionali collegate agli appalti e sub-
appalti nell’ambito delle acciaierie Thys-
senKrupp-AST, si riferiscono alla società
Ise Srl, appaltatrice di una parte delle
attività di trasporto scorie della società
Ilserv Srl, che a sua volta le ha ricevute in
appalto della ThyssenKrupp-AST.

Infatti, in conseguenza della riduzione
delle commesse da parte di Thys-
senKrupp-AST, la Ilserv ha internalizzato
le relative attività ed ha perciò interrotto
l’appalto con la Ise determinando la ces-
sazione dell’attività di quest’ultima società
che si basava sostanzialmente su tale
unica commessa.

Faccio presente che al fine di salva-
guardare i livelli occupazionali dei 9 la-
voratori della Ise e monitorare le eventuali
ulteriori vicende occupazionali legate alla

gestione dell’indotto di ThyssenKrupp-
AST, la Prefettura di Terni, lo scorso 10
marzo, ha convocato uno specifico tavolo
a cui hanno partecipato la Regione Um-
bria, il Comune di Terni, le parti sociali,
nonché la direzione territoriale del lavoro
dell’Umbria.

In tale occasione, allo scopo di fornire
un sostegno al reddito ai 9 lavoratori della
Ise, la società ha comunicato l’intenzione
di fare ricorso, dapprima, alla cassa inte-
grazione in deroga e, a partire dal pros-
simo 1o maggio, alla nuova ASPI come
conseguenza della cessazione, in tale data,
dei rapporti di lavoro in parola. La società
Ise si è, inoltre, impegnata a corrispondere
ai lavoratori la metà del TFR.

In conclusione, nel ribadire che la si-
tuazione in questione è all’attenzione degli
uffici dell’Amministrazione che rappre-
sento, garantisco il massimo impegno del
Governo e del Ministero del lavoro nel
monitorare gli ulteriori eventuali sviluppi
circa le prospettive produttive e occupa-
zionali delle imprese dell’indotto della
ThyssenKrupp-AST di Terni, anche nella
eventuale prospettiva di esaminarne le
principali criticità.
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